
IN ITALIA 

Paura in Valtellina 

Ancora evacuazioni 
L'acqua provoca crepe 
Nuovi piani di emergenza 

Cinque ore di viaggio 

La parte alta si raggiunge 
solo dalla Svizzera 
Senza scuole e ospedali §E 

Bormio isolata teme l'inverno 
«La Valtellina dà ai suoi ospiti un benvenuto in 
grande stile: tutto è possibile in queste valli nei 
mesi estivi», annuncia l'ultimo numero della rivista 
della provincia di Sondrio con involontario hu­
mour nero, aggiungendo, «Vi invitiamo a perdervi 
nel nostri boschi...». Adesso, si è «persa» anche 
l'Alta Valle: 17mila persone, 5 comuni con 25mila 
posti letto turistici, Isolati forse per anni. 

PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

' MICHELI SARTORI 

sa i SONDRIO Bormio-Son­
drio? Un'ora di auto, 65 chi­
lometri, quando la Statale 38 
esisteva ancora oltre Sonda­
lo, prima di alluvione e fra­
nti Più di quattro ore, 199 
chilometri di estenuanti stra­
de di montagna, due frontie­
re, due dogane e quattro 
passi da attraversare, adesso 
« per chissà quanto tempo 
ancora, sicuramente più di 
un anno, Un giro che abbia­

mo provato, per misurare fi­
sicamente l'isolamento In 
cui si è trovala I Alta Valtelli­
na Ore 9, partenza da Bor­
mio verso la frontiera svizze­
ra La strada è subito tortuo­
sa e ripida, spesso sconnes­
sa, in lunghi tratti strettissi­
ma Bastano un camion, una 
corriera o un furgoncino per 
creare code, i sorpassi sono 
quasi sempre impossibili SI 
sale a 2 300 metri, al Passo 

del Foscagno, dogana italia­
na Inizia la zona franca di 
Llvigno, chi vuole si ferma 
nel «beauty free shop», può 
portar via una stecca di siga­
rette, una bottiglia di liquo­
re, 50 grammi di profumi e 
mezzo chilo di caffé, ma a 
prezzi raramente conve­
nienti Va meglio con la ben­
zina 645 lire al litro, com­
preso I ultimo aumento 365 
Il gasolio 10 30 altro passo, 
la Forcola di Llvigno, si at­
traversa la frontiera con la 
Svizzera Strade sempre 
strette, tornanti, piccoli 
smotlamentl qua e l ì sotto 
pareti di roccia e lembi di 
nevai Parte di qui una strada 
che, per la Val Poschlavo, 
scende perpendicolarmente 
In Valtellina, a Tirano, attra­
verso il valico di Campoco-
logno Ma è riservata, in 
questa fase di emergenza, al 

veicoli commerciali e di soc­
corso, in oiarl ristretti ali al­
ba, a mezzogiorno e la sera 
Ancora su, dunque, il Passo 
del Bernina e poi giù verso 
l'Alta Engadina, dove la stra­
da si fa più scorrevole Ma 
per attraversare St Moritz i 
semafori impongono tempi 
lunghi, col rossa, bisogna 
spegnere I motori 12 05, 
Passo del Maloia, si rientra 
in Italia Giù per la Val Chla-
venna, passando subito per 
Piuro dove un cartello turi­
stico giallo invita a visitare 
l'antico paese, -sepolto da 
una frana nel 1618» Strada 
ancora stretta e ripida, so­
prattutto peri camion A Co­
lico si riprende la Statale 38 
per Sondrio, ancora interrot­
ta in due punti per l'alluvio­
ne Deviazioni, ritardi 
13 22, Sondrio quattro ore 
e 22 minuti, andando più ve­

loci possibile È la distanza 
tra Bormio e il resto d'Italia 
Alternative non ci sono II 
Passo dello Stelvio, tra Bor­
mio e Alto Adige, è franato 
sul versante trentino 11 Pas­
so del Gavia, a 2 600 metri, 
tra Bormio e il Bresciano, 
col brutto tempo (ma, giura­
no, anche col bello) è peri­
coloso, e sempre difficil­
mente percorribile Come 
faranno i pendolari dell Alta 
Valtellina, ed i frontalieri 
della Bassa? Come faranno 
gli studenti delle superiori 
che non frequentano gli Isti­
tuti esistenti a Bormio (ra­
gioneria, liceo scientìfico, 
alberghiero)? E tutti i cittadi­
ni che per una ragione o per 
I altra devono recarsi nel ca­
poluogo? E le aziende per 
far venire o spedire I loro 
prodotti (già ora la lievissi­
ma ha raddoppiato i costi 

Lungo interrogatorio del sindaco di Valdisotto 

Per quegli operai morti 
è i£ià scaricabarile 
È durato oltre un'ora l'Interrogatorio di Ottavio Scar-
melllnl, sindaco di Valdisotto, da parte del sostituto 
procuratore della Repubblica, dott Corrado Maflel. 
L'amministratore è inquisito per l'ordinanza che au-
toriwava II transito nelle zone evacuate Nel pome­
riggio Il magistrato ha condotto a Bormio altri inter­
rogatori, che potrebbero preludere a nuove comuni­
cazioni giudiziarie, Sono state disposte altre perizie 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ROMRTO CAROLLO 

BM SONDRIO Quel sette ope­
rai sepolti nella valle dell In­
terno sulla coscienza non II 
vuole proprio nessuno La ma­
gistratura Indizia di reato un 
sindaco eli amministratori sc­
emano l'Ansa e la Protezione 
civile, a Bormio si limitano a 
parlare di drammatica fatalità 
Giuseppe Contortola, titolare 
di una delle impresa costrut­
trici di Bormio che lavoravano 
su quella pista maledetta, non 
si fa trovare, (orse è a collo­
quio con ti magistrato La sua 
segretaria piange al telelona e 
dice soltanto «Non slamo as­
sassini, non mandiamo la gen­
te a morire» Ma, dietro 1 silen­
zi ufficiali emerge una realtà 
lutt'altro che edificante, nem­
meno di fronte ad un dramma 
come questo I valtelllnesi so­
no tutti uguali, quella frana ol­
tre il Ponte del Diavolo non 
divide più soltanto geografi-
camente, è diventata una sor­
ta di diaframmo» anche eco­
nomico, culturale e politico 
Quelli di Bormio? Tutti botte­
gai assetali di denaro si sus­
surra In bassa valle Quelli di 

Sondalo? Dei rompicoglionl, 
sentenziano sotto lo Stelvio 
Sondalo e l'ultimo comune 
prima del lago maledetto 
Con I suol 5 200 abitanti vive 

Suest'lncubo permanente 
ell'evacuazione totale L'è* 

sanatorio peri malati tbc oggi 
ospita I ospedale Morelli do­
ve in parte alloggiano i 985 
evacuati della zona 

Il sindaco, Alessandro Soz­
zarli, e un socialista anzi, tiene 
a precisare, un Indipendente 
eletto nelle liste del Psl Guida 
un'amministrazione di sini­
stra «L'emergenza per me è 
cominciata già da venti giorni, 
per la precisione dal 12 luglio 
quando ancora prima del di­
sastro un nubifragio apocalit­
tico ha colpito due (razioni 
Sono due settimane che non 
distinguo più II giorno dalla 
notte è una vila d inferno lo 
adesso non voglio fare pole­
miche, con quei morti addos­
so, ma non c'è dubbio che 
aver enfatizzato oltre misura II 

Sroblema dell isolamento di 
ormlo è stato un elemento di 

distorsione Vengo anch'Io da 
una famiglia di albergatori ma 
non riesco a commuovermi 
peri mondiali di basket Quel­
la di chiedere la zona franca 
per Bormio, poi, è una vera 
spudoratezza» Quarantotto 
anni, da sette alla guida del-
l'amministrazione di Sondalo, 
Sozzanl lunedi scorso, In quel 
vertice del sindaci con Zam-
belletti, non fu ascoltata 
«Fondamentale adesso - ave­
va detto - è dare sicurezza al­
la gente, le operazioni più ur­
genti riguardano lAdda e I 
suoi allluentl, bisogna ndare 
loro alvei accettabili Altri-
menti a settembre con le pri­
me piogge autunnali ci ritro­
veremo I acqua nelle camere 
da letto» E cunoso che ora, 
dopo la tragedia di martedì II 
primo a pagare sia proprio un 
sindaco Che ne pensa il suo 
collega di Sondalo? «lo non 
so se Scarmellini sia vittima di 
qualche ingenuità o di pres­
sioni psicologiche ma la sen­
sazione che sia un comodo 
capro esplatono è forte Ma 
lei lo sa che ci fanno firmare 
di tutto in questi giorni dalle 
misure di evacuazione agli or 
dinl della carta igienica' In 
questi casi un sindaco è I au­
torità suprema di protezione 
civile E io, con tre o quattro 
vigili e qualche messo comu­
nale devo sovnntendere a tut­
to Quella montagna, sotto il 
Pizzo Coppello può franare 
ancora e se precipita in un ba­
cino di milioni di metn cubi, 
può diventare un nuovo Va­

lenti «Se quella diga come di­
cono >ion al muoverà più, per­
che si studiano plani di eva­
cuazione fino a Sondrio?» 

Confusione, imprevidenza, 
leggerezza, mancanza di 
coordinamento forse I veri 
responsabili di quelle morti si 
chiamano rosi Nessuno le 
sente sue eppure sono di tutu 
Delle imprese, ma anche del-
I Anas All'azienda responsa­
bile della viabilità la consegna 
è quella del silenzio, ma è Im­
pressione diffusa che le resi­
stenze ai lavori in zona penco-
losa non siano davvero venute 
di II «Sabato il Beppe (Giusep­
pe Contortela, che ha perso 
sotto le macerie tre dei suoi 
operai, ndr) aveva telefonato 
giù dicendo che lavorare qui 
sarebbe stalo pericoloso, ma 
gli hanno detto "se non venite 
voi chiameremo qualcun'al-
Iro ' . Chi glielo ha detto? 
Qualcuno dell'Anas? La se-
gretana dice che non lo sa 
Ma si sa che tutte le imprese di 
qui lavorano per l'Anas Le 
pressioni psicologiche di cui 
parla Sozzani non sono diffici­
li da intuire Sindaci che sono 
contemporaneamente din-
genti di aziende di soggiorno 
e di enti di turismo appaltato-
n che possiedono alberghi e 
pensioni e la politica a volte 
si fa anche invitando un asses­
sore regionale con famiglia 
per una vacanza gratuita 
Niente di illegale, è ovvio, ma 
è altrettanto chiaro che quan­
do un politico deve scegliere, 
se ne ricorda 

Delegazione Pei con Occhetto 
nelle zone dell'alluvione 

«ai Stamani nella sala del 
consiglio provinciale di Son­
drio, la delegazione di diri­
genti comunisti In visita da Ieri 
In Valtellina, guidata dal vice­
segretario nazionale on 
Achille Occhetto. terrà una 
conferenza stampa che sari 
seguita da incontri con le (or-
te sociali, I sindacati e gli In-
prenditori La delegazione ve­
drà poi II preletto I responsa­
bili della Protezione civile e II 

presidente della Provincia In 
sleme ad Occhetto sono In 
Valtellina I oo Pietro Folena 
segretario nazionale della 
Fgcl. Claudio Petruccioli della 
segreteria nazionale del Pel, I 
parlamentari Cervelli, Albor 
ghetti, Bosetti Ciabarri e Tara 
malli, nonché Roberto Vitali 
della Direzione Piero Borghi 
ni Luigi Corbanl, Stefano Buz 
zi e Natale Contini dirigenti 
regionali del partito 

Una frana vicino Cagliari 
uccide un carabiniere 

ISSI CAGLIARI Una (rana di 
vaste proporzioni nei pressi 
del capoluogo sardo ha pro­
vocato la morte di una perso­
na, a quanto sembra un cara­
biniere La Irana avvenuta 
nella zona «Sella del diavolo» 
avrebbe potuto provocare al­
tre vittime se alcune gocce di 
pioggia non avessero spinto 
un gruppo di persone che si 
trovavano In una splaggetta 
sottostante il costone Interes­
sato al movimento franoso ad 

per far transitare i suoi ca­
mion attraverso la Svizzera)» 
Poi c'è la sanità a Bormio 
esiste solo un pronto soc­
corso, I ospedale è a Sonda­
lo, al di là della frana I mala­
ti gravi vengono portati in 
elicottero, ma non di notte, 
né col cattivo tempo Infine 
- ali ultimo posto, ma per gli 
amministratori di Bormio è 
al primo - c e il problema 
del tunsmo L'Alta Valtellina 
ha posto, tra alberghi e se­
conde case, per 25mila ospi­
ti Ci sono 120 chilometri di 
piste ed in alcune, verso i 
3mila metri, si scia anche 
d estate Ci sono le Terme di 
Bormio, acque altamente ra­
dioattive fra 138 e 141 gradi 
E tutta una parte del Parco 
nazionale dello Stelvio II tu­
nsmo dà l'80% del reddito 
della zona, visibilmente ric­
ca Ma di turisti, già adesso, 

ce ne sono pochissimi Mol 
te fughe, molte prenotazioni 
disdette, sembra d'essere in 
un triste ottobre La situazio­
ne non migliorerà d'inverno, 
con i passi innevati e spesso 
chiusi, con le costanti slavi 
ne nella zona di Llvigno A 
cosa pensano i sindaci del 
I Alta Valle? Le risposte le 
hanno già date, intarmai 
mente Estendere la zona 
franca doganale anche a 
Bormio, per invogliare a ve­
nire (ma fuori di qui nessuno 
ci crede) Aprire almeno le 
divisioni ospedaliere base 
con medici fissi, a Bormio 
Fare un eliporto (l'area è già 
individuata, a Lute) da cui 
partano servizi navetta verso 
Sondalo o Sondrio, a «prez­
zo politico» e dove potreb­
bero atterrare anche ì mila­
nesi amanti dello sci purché 
si stipino in grossi elicotteri 
e non badino alla spesa 

Piove in valle 
e il lago dell'Adda 
aesce ancora 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORMIROO 

•ai SONDRIO L'altra notte, 
molta gente in alta valle e a 
Sondno non ha dormito, le 
orecchie lese a) tuoni e a) tic­
chettio della pioggia, il cuore 
stretto dall'angoscia Ad ac­
crescere i timon, Ien sera sui 
mun di Sondno, si sono mate-
nalizzati manifesti su e ' ca­
pannelli di atterriti cittadini 
potevano leggere le istruzioni 
per I eventuale evacuazione 
della città Una tensione che 
preoccupa le autorità «L'ulti­
ma cosa di cui abbiamo biso­
gno è la gente che corre nelle 
strade in preda al panico» si 
sente borbottare nei corridoi 
della prefettura. 

Certo, la situazione non è 
delle più allegre Ad Aquilone 
ieri non si è npreso a scavare 
nelle macerie alla ricerca dei 
27 dispersi troppo forte era il 
rischio che il Pizzo Coppello 
lasciasse cadere altri milioni 
di metri cubi di roccia marcia, 
per mandare le squadre di 
soccorso allo sbaraglio Le 
montagne, erose ai piedi dal-
I alluvione e flagellate dalla 
pioggia - che si è placata solo 
nel tardo pomeriggio - si 
muovono ancora Le vecchie 
Irane si agitano, minacciando 
nuovi disastri LaValmalenco 
è di nuovo isolata una colata 
di detnti - per la verità mode­
sta - è scivolata ieri mattina 
sul ponte di Dagua Non ha 
(atto gravi danni, ma alle 9,30 
si è deciso per prudenza di 
chiudere la strada da Torre 
Santa Mana In su Sempre In 
Valmalenco, un enorme zolla 
di terra ha preso a slittare ver­
so il torrente Torreggia Circa 
due milioni di metri cubi di 
detnti minacciano di ostruire 
il letto del torrente e di ingoia­
re la strada Alle 12,45 di ieri! 
risultati del rilevamenti hanno 
portato all'evacuazione totale 
di Torre Santa Maria e di tutte 
le frazioni Le maggiori preoc­
cupazioni, comunque, vengo­
no ancora dall'alta valle, dalla 
zona del disastro II lago mel­
moso formato dall'Adito alle 
spalle del tappo di detnti 

spesso quasi due chilometri 
continua a crescere lenta­
mente Quel lago - dicono I 
geologi - va svuotato al più 
presto pnma che arrivi un al­
tra alluvione In caso dì piena, 
il lago uncinerebbe trascinan­
do lungo II letto dell'Adda 
ghiaia e terriccio, con conse­
guenze potenzialmente cata­
strofiche Il rischio - assicura­
no - non è comunque immi­
nente Intanto la commissio­
ne Grandi Rischi ha presenta­
to un progetto che prevede la 
realizzazione nel giro di quat­
tro o cinque mesi di una galle­
ria del diametro di sei metri, 
destinata a fungere da ba 
pass I acqua entrerebbe in 
gallena a monte dello sbarra­
mento e ne uscirebbe a valle 
Per risolvere I urgenza Invece 
si pensa di ricorrere alle idro­
vore e a robuste iniezioni di 
cemento armato nel piede 
della diga naturale «Se mi 
chiedono adesso II permesso 
di andare a piazzare le Idrovo­
re, io gli dico di no Troppo 
pericoloso» ci tiene però a 
precisare il geologo della Re­
gione Michele Presbitero Se 
la situazione dovesse precipi­
tare entrerebbe in funzione un 
nuovo piano che prevede l'e­
vacuazione delle frazioni di 
Frontale, Madonna della Blol-
ca, San Giovanni Stua, Bolla-
dorè, San Rocco, Agnese, 
Predella 

Resta - delicatissimo - il 
problema della strada II pre­
sidente della Provincia di Son­
drio Roberto Marchinl ha ap­
profittato della triste contin­
genza per cercare di com­
muovere gli svizzeri, che nel 
1981 gli avevano sbattuto la 
porta in taccia Per lacunare II 
collegamento Ira Tirano e Ll­
vigno aveva proposto alle au­
torità dei Grigioni di aprire (a 
spese interamente italiane) un 
tunnel di 8 chilometri sotto il 
Passo della Forcola La rispo­
sta degli svizzeri era stata un 
no secco «Adesso però ho 
chiesto all'ambasciatore Tan­
ni a Berna di riaprire la que­
stione» 

allontanarsi La Irana, inlatti 
ha praticamente sommerso la 
splaggetta 

Lipotesi che la vittima sìa 
un militare dell Arma è stata 
avanzata dal comando carabi­
nieri di Cagliari dopo che I au 
to del carabiniere I appuntato 
Raimondo Cabras di 37 anni, 
uscito di casa alle 13 10 e da 
allora scomparso è stata tra 
vata In sosta nella zona del 
portlcclolo tunstico «Manna 
piccola» 

mitaicable 
IL SERVIZIO VIP DELL'ITALCABLE 

L'Italcable. la società del grup­
po IRI/STET che gestisce le te­
lecomunicazioni interconti­
nentali, propone a partire dal 
15 maggio, un nuovo servizio 
destinato a tutta la clientela II 
VIP — è questa la denomina­
zione del servizio — consente 
a chi viaggia la prenotazione 
ed effettuazione in un'agenda 
gestita elettronicamente, av­
valendosi anche dei mezzi 
dellASST per I Europa, che 
raggiungeranno il cliente in 
qualunque paese del mondo si 
trovi, tutti i giorni 24 ore su 24 
Il VIP è un servizio aggiuntivo 
del 170 (teleselezione inter­
continentale assistita) e rien­
tra nel quadro di miglioramen­
to e potenziamento dei servizi 
su cui la Società e tutto il per­
sonale stanno lavorando da 
tempo Lo scopo è quello di as­
sicurare un servizio sempre 
più qualificato consentendo al 
tempo stesso agli assistenti di 
esprimere al meglio la loro pro­
fessionalità Più precisamente 
il servizio si realizza nel modo 
seguente 
— un utente italiano, in pro­
cinto di recarsi ali estero, chia­
ma il 170 richiedendo una se­
rie di chiamate telefoniche, 
precisando I ora ed il numero 
ali estero presso il quale vuole 
essere rintracciato e messo in 
comunicazione con uno o più 
numeri telefonici in successio­
ne in Italia o ali estero 
— Alle ore prestabilite I assi­
stente incaricato al momento 
del servizio, chiamerà I utente 
ed effettuerà le connessioni o 
apporterà modifiche o aggiun­
te ali agenda secondo le ri­

chieste del cliente 
La gestione di tutte queste 
operazioni verrà effettuata col 
supporto di videoterminali ap­
positi collegati ad un sistema 
separato (minicomputer) 
L utente dovrà indicare un nu­
mero in Italia sul quale effet­
tuare l'addebito II costo del­
l'Agenda è di L 32 000 per un 
periodo massimo di 45 giorni 
A questo costo va aggiunto 
quello delle normali chiamate 
telefoniche 

L entrata in funzione del VIP 
precede di qualche mese quel­
la del TRAD, un altro nuovo 
servizio che entrerà in funzio­
ne in autunno II TRAD con­
sentirà una conversazione te­
lefonica tra due persone che 
non parlano la stessa lingua 
assistita da un interprete Ital-
cable 

TELEFONIA TSU 
Il telefono è uno strumento in­
dispensabile per lo sviluppo 
sociale ed economico dei pae­
si Il campo della telefonia co­
stituisce e costituirà I area di 
maggiore espansione ed inve­
stimento per I Italcable, pur in 
uno scenario in cui si stanno 
facendo sempre più strada i 
nuovi servizi a valore aggiunto 
Oggi la maggior parte del traf­
fico telefonico svolto dall Ital­
cable è in teleselezione diret­
ta. la TSU. che è il mezzo più 
rapido, più semplice e meno 
costoso per mettersi in contat­
to con il resto del mondo 11 
numero dei paesi collegati in 
TSU. in costante aumento 
equivale oggi a 42 e si prevede 

che entro l'anno questa cifra 
aumenterà fino a 50 I distretti 
abilitati sono 185 su 231 Ciò 
significa che il 93% degli 
utenti telefonici italiani può 
comunicare direttamente in 
teleselezione con il resto del 
mondo L'impegno dell italca­
ble in questo senso è come 
sempre notevole sia dal punto 
di vista tecnico sia dal punto di 
vista delle politiche commer­
ciali. che sono informate alla 
consapevolezza che non si può 
più parlare di telecomunicazio­
ni senza fare riferimento allo 
scenario mondiale In questo 
senso I Italcable è ali avan­
guardia in quanto da sempre 
ha perseguito una politica di 
apertura verso gli altri gestori 

IL 170 TSO 
Il 170 continua a rappresenta­
re il tramite più efficace tra 
l'Azienda e quella ancora am­
pia fascia di utenza che ne­
cessita di una attenta assi­
stenza operativa diretta 24 ore 
su 24 Se la teleselezione di­
retta offre infatti la possibilità 
più economica ed immediata 
di mettersi in contatto con un 
numero telefonico di un paese 
lontano, il 170 — servizio tra­
mite operatore — oltre a per­
mettere la comunicazione con 
paesi non collegati, soddisfa 
esigenze assai specifiche del-
I utenza cui si fa fronte con 
particolari categorie di chia­
mata (es «personale», col-
lect ) Il 170 è destinato dun­
que a divenire il momento pri­
vilegiato del rapporto tra 
azienda ed utenza, concretiz­

zando la funzione di canale in­
formativo e promozionale rife­
rito a tutto l'arco delle attività 
aziendali Verso il 1701 Italca­
ble volge la sua attenzione e il 
suo impegno al fine di riorga­
nizzarlo per offrire all'utenza 
un servizio di alto valore, an­
che attraverso azioni di riquali­
ficazione del personale Paral­
lelamente alle azioni volte a 
migliorare la qualità del servi­
zio, il 170 si qualifica sempre 
più per le prestazioni aggiunti­
ve che potrà offrire — Il suo 
futuro è infatti soprattutto nel 
settore del Valore Aggiunto 
nel quale l'Italcable è peraltro 
all'avanguardia 

NUOVI SERVIZI 
Anche nel settore dei nuovi 
servizi l'Italcable mantiene il 
ruolo di porta verso il mondo 
internazionale In seguito al­
l'avvento della telematica, 
nuovi orientamenti sia dell of­
ferta che della domanda L'I­
talcable da tempo è impegna­
ta in questo settore dei Nuovi 
Servizi e Valore Aggiunto 
L'Italcable si 6 dotata di tutte 
quelle conoscenze tecnologi­
che di software e sistemisti­
che che le permettessero di 
competere come Centro di 
transito e fornitore di servizi 
Settore caratteuzzato da una 
forte concorrenza Rapporti 
con partners stranieri 

Salvili Aoeaaao Ranch* 
Dati (ITAPAC, 
Meaaaoglttica Elettronica 
fatata» 

VMaoeonfaranta 

: . 6 l'Unità 
Venerdì 
31 luglio 1987 
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